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L’articolo individua e definisce quali criteri adottare per distinguere gli
strumenti finanziari di raccolta fondi, al fine di classificarli in bilancio tra i
titoli di debito o i titoli di capitale.

Come sottolinea I'autore, la sempre piu frequente creazione di strumenti
tinanziari ibridi porta ad accrescere la varieta delle caratteristiche presenti in
ciascuno di essi. Sempre piu difficile, quindi, appare la possibilita di trovare
criteri con cui riuscire a comprimere in sole due categorie (passivita e
capitale netto) titoli assai differenziati.

La soluzione non potra che essere arbitraria e naturalmente convenzionale.

L’argomento trattato ¢ di elevato interesse, e richiede una seria riflessione da
parte di aziendalisti e giuristi. Questo perché gli strumenti finanziari di
nuova progettazione sono destinati a divenire sempre pil numerosi e,
soprattutto, a presentare in misura crescente una natura mista se vengono
esaminate (come va fatto) le loro sottostanti caratteristiche economiche,

piuttosto che la forma giuridica o la denominazione ad essi assegnate.



